
rij [WS,„ai6 Economia&Lavoro \ l in di 
24 MiNM lc< i 

< 

L'economista di Nomisma 
accusa: la crisi aggravata da assetti proprietari arretrati 
«L'impalcatura del nostro capitalismo è retta da un sistema 
pensato nel 1936. È una organizzazione senza mercato» 

«Non è più il tempo delle famiglie» 
Bianchi: la sinistra, oltre il lavoro, tuteli anche il capitale 
«Alla bocieta italiana serve un patto sociale in cui la 
proprietà delle imprese sia condivisa al punto da di
ventare elemento di stabilita del sistema» La rispo
sta alla crisi è prima di tutto politica, dice Patrizio 
Bianchi economista di Nomisma, che invita la sini
stra a impegnarsi per «costruire il mercato» con «re
gole» e «istituzioni» che superino il capitalismo fami
gliare Modelli da copiare non ce ne sono 

WALTER DONDI 

M HOLOGSA •Certamcme 
I Italia o meglio il capital ismo 
italiano ha caratteristiche d i 
verse rispetto al model lo Iran 
cese o tedesco o anglosasso
ne o giapponese Ora non si 
tratta pai d i ricercare model l i 
ott imali bisogna capire come 
il nostro model lo d i capital i 
smo cosi impregnato d i lega 
mi polit ico-familiari possa 
evolvere rapidamente per e» 
sere competit ivo ed integrato 
nel contesto europeo» Adesso 
che lo scandalo Pcrruz/i è 
esploso con il fragore di una 
bomba ad alto potenziale e 
mentre tutti ( o quasi) mettono 
sotto accusa il capital ismo fa
migliare considerato ali origi
ne di tutti guasti e i fall imenti 
dell economia nazionale è 
util i, andare a rileggere c iò che 
scriveva ad esempio Nomi-
sma già due anni orsono nel 
Rapporto sull industria italia
na Concetti analoghi sono r i
petuti nel Rapporto 92 con in 
pm I al larme sulla situazione 
dei «gruppi italiani che presen
tano uno sbilanciamento rile
vante fra indebitamento e 
mezzi propri» Da anni del re
sto il centro d i incerche bolo
gnese presieduto da Romano 
Prodi ( come non ricordare il 
suo saggio su // Mulino sul ca
pitalismo italiano «senza pa
droni») conduce analisi e ri 
flessioni serrate sul sistema in
dustriale e sul capital ismo ita
liano Buona parte di ques'o 
lavoro lo si deve senza dubbio 
a Patrizio Bianchi, già respon
sabile del Laboratorio d i polit i
ca industnale, docente d i eco
nomia e finanza della Comuni
tà europea ali Università d i Bo
logna 

Professor Bianchi, allora 
ci sono voluti lo scandalo e 11 
dissesto della Femizzl per 
scoprire l'anomalia del capi
talismo Italiano, di quello 
che Mano Monti ha definito 
«il socialismo reale finanzia
rlo»? 

Se sto ai nostn Rapporti sull in
dustria italiana direi d i no 
D altra parte emergenze 
drammatiche come quella del
la Ferruzzi paiono 1 unico mo
do perchò in Italia c i si accorga 
della gravità dei problemi In 
ogni caso e necessario distin
guere nel nostro Paese e fi un 
sistema di produzione che nel 
bene o nel male sembra tene
re e non ha sub.to crol l i disa
strosi (anche nel caso Ferruz-
zi pur tra grandi diff icoltà la 
struttura produttiva non è in gi
nocchio) per altro verso inve
ce e e un sistema di imprese 
sempre più inadeguato a ope
rare in un contesto intemazio

nale profondamente mutato 
Bisogna tornare a ragionare 
sulla produzione sull indù-
stna In questi anni si fi puntato 
sulle fusioni sulla finanza e si 
sono trascurati gli aspetti prò 
duttivi 

Con quali conseguenze? 
Il sistema non fi stato in grado 
di fare i salti in avanti necessari 
a competere a livello intema
zionale Le grandi imprese 
hanno tentato la strada del l in
ternazionalizzazione con ac 
quisizioni ali estero ma tutte 
dalla Fiat ali Olivetti alla Pirelli 
non ce l 'hanno fatta Ma anche 
le piccole e medie aziende 
sottocapitalizzate non sono 
nuscitc a fare grandi pa^si E 
quando e fi stata la crescita fi 
stata finanziata non con il ri-
corso al mercato ma ali inde
bitamento bancario 

Le vicende recenti eviden
ziano che non c'è solo un 
problema di incapacità im
prenditoriale, ma un intrec
cio perverso tra potere eco
nomico, grandi gruppi, po
tere politico, i partiti che 
hanno governato il Paese 
negli ultimi decenni, non fi 
questo che ha fatto emerge
re Tangentopoli? 

Infatti non fi solo un problema 
di capital ismo delle famiglie fi 
tutta 1 impalcatura industriale 
che fi retta da meccanismi non 
d i mercato Non è d i mercato il 
capital ismo delle grandi fami
glie quel lo delle piccole il si
stema delle imprese pubbl iche 
e quel lo del credito La struttu 
ra istituzionale resta quella del 
1936 studiata apposta da 
un autorità pubbl ica che vole
va evitare che cnsi dei singoli si 
trasformassero in crisi genera
le e in ult ima analisi provo
cassero cambiament i polit ici 

Un meccanismo protezioni
stico funzionale al regime 
fascista... 

Che però c i ha di fatto guida
to anche negli ul t imi c inquan-
t anni È evidente che tangenti 
e mancato funzionamento del 
mercato sono collegati Ma 
questo non fa che dimostrare 
la patologia del nostro sistema 
economico un sistema senza 
mercato, privo d i istituzioni tra
sparenti E vero che la scalata 
della Montedison è stata un o-
perazione da raider ma Gardi-
ni non ha certo agito da solo 
I ha potuta fare indebitandosi 
con le banche non ncorrendo 
al mercato È un sistema che 
anziché punire i raiders li pre
mia 

La responsabilità è allora 
delle banche che, anche In 
virtù di scelte e valutazioni 

Sopra Agnelli 
Romiti 

Pininfanna. A 
fianco Cardini 

A destra 
Berlusconi 

politiche, concedono crediti 
senza valutare 1 rischi? 

Certo Ma c iò accade anche 
perchè non e fi un mercato dei 
capitali a cui rispondere non 
ci sono soci d i minoranza che 
abbiano il dmtto di chiedere 
conto di quello che fa la mag 
gioranza degli azionisti 

Mediobanca continua ad as
solvere un ruolo centrale nel 
salvataggio del grandi grup
pi in crisi: è un tentativo di 
perpetuare la gestione fami
listica del capitalismo italia
no? 

Non so se il suo obiettivo sia 
questo Certo in una econo 
mia che lunziona con le leggi 
del 36 in cui il sistema banca 
rio fi bloccato e può solo ero 
gare prestiti Mcdiobanca ha 
rappresentato un punto di fuga 
che consentiva aggiustamenti 
d i sistema L attivismo di Me 
diobanca si giustifica ali Inter 
no del circolo vizioso che con 

sente una crescita produttiva 
ma mantiene il blocco dal 
punto d i vista f inanziano 

Oggi, un po' tutti mettono 
enfasi sul problema delle re
gole che dovrebbero carat
terizzare un capitalismo più 
aperto, diffuso. Non crede 
però che ci sia un problema 
di come governare, concre
tamente, la transizione ver
so il nuovo sistema? 

Senza dubbio Proprio per 
questo sono indispensabili 
normative che diano garanzie 
e fiducia agli investitori Servo 
no leggi a difesa dei soci di mi 
noranza delle società una au
torità di Borsa che funzioni sul 
seno bisogna obbligare le im
prese a dare informazioni det 
tagliate sulla loro attivila oc 
corre far funzionare un merca 
to dei capitali Si tratta di cose 
assolutamente necessarie ma 
a mio parere e fi a monte un 
problema generale da affron 

tare 
Quale? 

Un sistema cresce e può svi 
upparsi se ha dei punti di sta 

bil ità sociale 11 miracolo tede 
sco 6 stato possibile grazie al 
patto sociale sottoscritto da 
banche sindacati e istituzioni 
locali ai quali fi stato garantito 
di partecipare al capitale delle 
imprese e al loro control lo at 
traverso i comitat i di sorve
glianza È possibile immagina 
re in Italia un complesso di re 
gole per il mercato senza un 
grande patto sociale in cui la 
proprietà delle imprese sia 
condivisa al punto da diventa 
re elemento d i stabilità del si 
sterna' Far partecipare gli azio
nisti alla proprietà del l impre
sa non può essere soltanto un 
fatto d i ingegneria finanziaria 
Un sistema a partecipazione 
diflusa nel capitale delle im 
prese impl ica che tutto il siste
ma del le relazioni sociali sia ri 
volto alla difesa del risparmio e 
come tale coinvolto in obiettivi 
d i lungo periodo 

Propone un grande compro
messo economico e sociale 
tra capitale e lavoro? 

lo non propongo nulla Dico 
che il passaggio da un capitali 

smo anni Trenta a un sistema 
regolato che ha d i fronte la 
necessità di neapitalizzare I in 
sieme delle imprese (pubbl i -
el ic private dei servizi) non 
può evscre affrontato in termi
ni tecnici d i pura ingegneria fi 
nanziana No qui serve un ri 
pensamento delle rego'c pol i 
ticlie del gioco Serve un prò 
getto in cui I intera società pos 
sa collettivamente riconoscersi 
e identificarsi Temo invece 
ehe si pensi solo in termini di 
-tecnalità» che sia sutficientc 
un Cuccia r h e trova la soluzio
ne del problema quando invc-
ee a mio parere il punto es 
scnziale fi la stabilita della so 
eictà 

SI dice da più parti che un 
capitolo importante per rea
lizzare il passaggio ad un 
«nuovocapitalismo» è quello 
delle privatizzazioni. Ma, 
con quello che è accaduto In 
questi mesi, i risparmiatori 
possono ancora avere fidu
cia e investire i loro soldi? 

Un conio fi vendere un pezzo 
di Smc Altro cosa se le priva 
Hz/a/ ioni sono un modo per 
f i"e le regole ( ra 1 altro in un 
momento favorevole perche i 
t issi dei Bot scendono) Biso 

gna inventare le istituzioni del 
capital ismo fare le norme per 
la difesa dei consumatori de 
g l iu ten ' degli azionisti Cosi si 
potrà ottenere la proprietà dif
fusa che fi propria di un capi
talismo moderno efficiente 
trasparente 11 che non signifi 
ea che non ci sia spazio per le 
imprese famigliari piccole o 
grandi che siano Avremo j n 
sistema economico pluralista 
con una molteplicità d i istitu 
/ i on i che si confrontano nel 
mercato è in questo modo 
che si realizza il rapporto tra 
democrazia in economia e in 
politica E questo è a me sem
bra il problema irrisolto della 
sinistra italiana che considera 
la democrazia soltanto come 
difesa del lavoratore d ipen
dente e non anche del capita 
le È chiaro che non si tratta d i 
abbracciare il capital ismo con
tro un altro regime ma di indi
viduare quali sono gli interessi 
collettivi in una economia ba
sata sui diritti individuali 

Con l'Ingresso delle banche 
nel capitale delle Imprese, 
non c'è il rischio di salvatag
gi mascherati? 

Il rischio e fi 11 problema fi che 
le banche non devono sosti 
luirsi al management delle 
aziende ma gestire il patnmo-
nio dei propri clienti Le ban 
che devono fare gli investitori 
entrando nel capitale d i una 
società per valorizzare il pro
prio investimento Lo stesso 
debbono fare le assicurazioni 
Insomma ognuno deve toma 
re a fare il proprio mestiere 

Ma qua! è allora li modello 
di capitalismo al quale l'Ita
lia deve tendere, quello te
desco? 

È tutto da costruire non ci so 
no scorciatoie model l i da co 
piare Anche perchè non c e 
p u alcun model lo vincente 
anche quel lo tedesco è in crisi 
La strada per realizzare la no
stra economia di mercato deve 
avere alla base il recupero d i 
un valore morale in cui traspa
renza e responsabilità prendo
no il posto del pressapochi-
smo e dell aggressività 

Un'ultima domanda profes
sore. Stanno venendo al pet
tine, tutti insieme, nodi Irri
solti di tipo economico, poli
tico e istituzionale, in un 
contesto europeo quanto 
mal precario dopo il falli
mento dello Sme: ce la farà 
l'Italia? 

Non ne sono certo Ci sono 
paesi che hanno lotti ì mezzi 
per crescere ma poi si invilup
pano in meccanismi ad alta d i 
soccupazione e a scarsa capa
cità d i crescita Però le possibi
lità ei sono Ma ancora una voi 
ta non sono legate sol iamo a 
fatti tecnici ma alla capacità d i 
ripristinare valori collettivi d i 
darsi non solo regole ma an
che istituzioni nuove E una si
nistra che non voglia definirsi 
soltanto genericamente pro
gressista e non essere sempli 
cernente il r impal lo del la Lega 
deve impegnarsi a fondo per 
ndisegnare profondamente le 
istituzioni d i questo Paese 

Le offerte delle pubbliche amministrazioni a chi vuol restare statale 

Marinai, cuochi e giardinieri: 
i posti di Cassese per l'ex Asst 

MARCO TEDESCHI 

• • ROMA Ostetnco vivaista 
cuoco fotografo o perché no 
marinaio Ma anche necroforo 
0 callista Sono solo alcune 
delle 14 98 " «opzioni» d i lavoro 
che il ministro d<"lle funzione 
pubblica Sabino Cassese ha 
«proposto» agli ex dipendenti 
della Assi la soppressa azien
da d i Stato per i servizi telefoni
ci ora passata alla Stet col no
me di Intel Gli ex lavoratori 
Asst che vorranno mantenere 
lo «status» di dipendente pub
bl ico (I Intel fi una società ptv 
vaia) potranno infatti scegliere 
1 impiego futuro tra i «posti va
canti» nelle amministrazioni 
pubbl iche italiane Cosi il mi
nistro Cassese per rispettare 
questa promessa - del resto 
v inc i ta dalla legge - ha predi
spose un lungo elenco di pos
sibili occupazioni raccoglien 
do le offerte d i lavoro d i ogni ti

po avanzate dal le amministra
zioni pubbl iche d i tutta Italia 11 
provvedimento pubbl icato in 
un apposito numero della 
Gazzetta Ufficiale d i oltre 100 
pagine fi un vero e propno 
viaggio attraverso 1 Italia dei 
«posti vacanti» Difficile però 
che molt i possano essere co
perti con dipendenti della ex 
Asst È il caso ad esempio dei 
3 posti da ostetrica e degli 8 
posti da tecnico d i radiologia 
offerti dal! università degli stu
d i d i Milano Non facile sarà 
anche individuare c inque «aiu
to farmacista» per il comune di 
Pisa e il geologo neh esto dalla 
provincia d i Piacenza 

Neil elenco ci sono lavon 
per tutti i gusti ma I offerta più 
vancga'a viene certamente dal 
viene dal comune di Ravenna 
dove tra gli altri si ricercano 
un insegnante di musica e c in

que animatori 13 geometri e 
un vigile «silvo faunistico due 
macchinisti e un callista 
(chiaramente «pubblico») 
Molt i «posti vacanti» r iguard i 
no lavori come artigiano e 
operaio nelle più diverse spe 
cializza7ioni Viene offerto im 
piego come asfaltista a Matcra 
tecnico del restauro a Ferrara 
falegname ebanista a Ragusa 
fuochista ad Arezzo o il bitu 
malore a Firenze II comune di 
Siena - che cerca anche un 
«consolista < (chissà a cosa ser 
vira ) • offre inoltre impiego a 5 
persone nel ruolo di «addetto 
alle strade 'astneate» 0 posti 
«vacanti per 7 «operatori ai 
selciati» sono invece nell elcn 
co di Firenze) 

Gli ex dipendenti Asst con la 
passione dei fiori avranno 1 
imbarazzo del la scelta (posti 
da vivaista e giardiniere sono 
offerti un pò ovunque) ma tro 
veranno impiego anehe gli un 

piegati con I hobbv della foto 
grafia (serve un tecnico foto
grafico nell amministrazione 
provinciale di Varese) 

Nessun problema d i reim 
piego inoltre avranno i d ipen 
denti più abili con i fornelli 
Cuochi - specializzati e non -
sono ricercati un pò in tutti i 
comun i cosi come inservienti 
di cucina e «bidelli refezioni 
sii» La lista non risparmia i 
provetti «lupi di mare» «Mari
nai conduttori» (questa fi la 
qualif ica) ma anche mannai 
semplici dall ex Asst potranno 
ora passare presso le capitane 
rie d i porto d i Ravenna Geno 
va e Ancona I lavori più offerti 
sono comunque i meno am 
bil i In tutte le regioni infatti 
sarà possibile trovare un posto 
come necroforo o becchino 
ehe dir si voglia dal lo stradino 
( seppellitore di Calvignasco 
(Vii) al custode cimiteriale di 
Calanna (Re) 

Pierre Camiti: «Lavorare tutti per lavorare meno» 

Riparte la produzione 
Ma l'autunno fa paura 
• i ROMA Nei grandi centri 
industriali r icomincia I attività 
produttiva chi lavora teme che
la gelata autunnale gli porl i via 
il posto chi non ha un impiego 
si accinge a ncomincwre la ri 
cerca Questa settimana pò 
Irebbe portare novità con la 
prevista riunione interministe 
naie che dovrebbe varare un 
pacchetto di misure dest in i lo 
a raffreddare I emergenza la 
voro Intanto per Ralfaele Mo 
rese numero due della Cisl 
non basta la nduzione dei tassi 
d interesse chiesta da Confin 
dustna «Per sostenere i redditi 
- spiega - bisogna adottare 
misure fiscali come la restitu 
zionc del fiscal drag il mante 
nimento della min imum tax 
anche per il 94 e detassare le 
imprese che fanno nuove as 
sunzioni Per il segretario con 
federale della Uil Adriano Mu 
si «la difesa dei posti d i lavoro 
deve diventare il pr imo obietti 

i o della politica economica 
del governo anche a costo d i 
allungare i tempi del nsana 
mento della finanza pubblica» 
U i Confesercenli chiede misu 
re urgenti d intervento per le 
piccole e medie imprese del 
turismo e Confindustnu che 
nei giorni scorsi aveva dilfuso 
cifre preoccupanti sulla disoc 
cupa/ ione - c e r c a di corregge 
re 1 impressione «catastrofista» 
fornita dai d iti del suo Centro 
Studi la situazione fi difficile 
m i non tremenda e con il ca
lo dei tassi e più «flessibilità» 
del lavorasi potrà rimettere sui 
binari anche I emergenza d i 
soccupazione 

h. 1 c\ leader della Cisl Pierre 
C amiti spara a zero contro tut 
le le «ricette antidisoceupazio 
ne- di cui si discute in queste 
settimane giudicate «parziali e 
frammentane» «stiamo andan 
do allegramente verso il bara 

tro» dichiara ali Adnkronoi 
«Non esiste ancora un piano 
organico per affrontare il pro
blema - rileva Camit i - i 
500mila posti d i lavoro che 
promette Confindustna dopo il 
calo del costo del danaro sono 
illusori per non dire mistifica
ti» Insomma «non necessaria
mente i profitti si traducono in 
nuovi investimenti e questi ult i
mi in occupazione» e nemme
no una politica economica 
espansiva potrebbe essere la 
panacea «Per evitare una di
soccupazione strutturale -
conclude Camiti - i sindacati 
devono andare a una rivolu
zione copernicana dopo la 
lotta per la red.stnbuzione del 
reddito battersi per una diver 
sa ripartizione del lavoro d i 
sponibile a partire dalla r idu
zione d orario Se pnma soste
nevo lavorare meno per lavo 
rare tutti ora potrei dire lavo 
rare tutti per lavorare meno » 

Un iinnola non\ i 

CARMELA CALDAROLA 
Il fratello con lo slesso dolore di 
quel Riorno e con impl leghile no 
slil^id li] ricorda alle compone e 
ai comp fini ehe I h inno conoscili 
t i c le h inno voluto bene 
Roma 24 jijoslo 1993 

Il Pds di San Bdsilio si unisce di dolu 
re della compagna Elvira Sulis per 
la scomparvi del caro 

PAPA 

Roma 21 agosto 1993 

La htdera/ionc torinese del Pds si 
unisce al dolore dt i 1 imiti in per 11 
scomparsa del compaiano 

GIANNI GAION 

Tonno 24 agosto 19SW 

11 io i m 
\ tre inni d ili i morii d< 1 cump i 
«no 

CUCUELMOTUNINETTI 
11 motìlK s ivin i h i sempre vi\oi ri 
lordo d i l l i sui Mia i s i m p l i n < 
Uisid r i r n 'dir lo i lui! compi 
t, u unici e o los i i il Si l( scriv 
|X r ì L nini 
I inno -1 nosl 1 i H 

Nel b uiiiivirsir di II scompirsi 
dell icomp mn i 

MARIA ROSA ROBERTO 
il in mio il luglio i i p i r u i i tutti 11 r 
cord m o f in su i mi nmn 1 s jitoser 
\ono per I i'iiiù 
e* nuv i 21 iî oste 1 W i 

Ni I 1" «ulivi rvir o <k 11 i i mpur 

Nel ricordo di 

DOMENICO DE BRASI 
i nipoti Aldo Teresa Raffaello e l i 
cognata Maria Pia soltoscnvono I 
230 000 per I Unità 
Bologna 24 agosto 1993 

Vindd Giuliano e Umberto ^L. neri 
partecipino al dolore per 11 scon 
parsa di 

ALVARO BONISTALU 
rtmico e compagno indimenticabile 
per la passione la gè nerosita e la se 
rietà 
Roma 24 agosto 19^3 

Il Consiglio di amministrazione il 
Collegio sindacale e tutti i dipen 
denti della Cooptecnital partecipa 
no con profondo dolore al ^ravissi 
mo lutto della famiglia per la perdi! i 
dell amato 

ALVARO BONISTALU 
Partecipano al lutto Rinaldi Vanni 
Fabretti Giuseppe Leon Paolo Rie 
cen Alessandro Puggelli Daneo Pc 
trucci Paola RoncucciGio\anni Pa 
dovani Onano Antoci Piero Visoni 
Lino Di Odoardo Elio Vilen Gio
vanni Lecca Vladimiro Fedek Car 
lo Boccanera t-abio Argentin Man 
nella Lorenzi Nicoletta Lastrav 
Eleonora 
Roma 2-1 agosto 1993 

C morto il compagno 

ALVARO BONISTALU 
della Presidenza del Comitato fede 
rale della Federazione rom ma II 
Pds di Roma ncorda il grande impe 
gno ed il contnouto da lui dato co 
mt dirigente del partito ed espnmt 
ai familian i più affettuosi sentimenti 
di cordoglio 
Roma 24 agosto 1993 

La famiglia Visani partecipa al dolo 
re per la scomparsa di 

ALVARO BONISTALU 

Roma 24 agosto 1993 

Ventiduc anni fa dopo tante soffe 
renze fisiche e norali il cuore buo 
no e generoso di 

GIUSEPPE BRUNANI 
cessava di battere La sorella Amelia 
lo ncorda a quanti lo stimarono In 
memona offre ali Unità cinquanta 
mila lire 
BorghettoS Spinto 24 agosto .99J 

sid< llacomp igna 
SATANELLA SCIAMANNA 

(vulgo Nella) 
ne I ricordarla sempre eon immutate 
affetto le figlie il gì nero i i nipoti 
sottosenvono I r>0 0i>0 
Genova 24 igosto I i^ì 

l^i F o i <. l i Cgil rimo inaino e 
e 3nsegn ino illa mi mor i ili tutti 
nulli ulti del sndie ilo 

NATALE CERRUTI 
pirttgiano militante nella Valle di 
Susa membro di eommissiun in 
tema per molti «ini i l l i fonderli 
I « M i n f o n I M mpo di dtdi/ione 
i d i ri pe gn > pe r 11 e i JS i dei I ivo 
r iton 
Tonno 21 igosto 19 H 

I eomp igni Aldo Surd !• ìio f-m i / 
70 G ovanni Longo da di Giuli Ar 
m indo Ciruso Angelo inalassi in 
nunciano la seomp irsa de 1 compa 
gnoe amico di tante ball ighe sinda 
calie politiche 

NATALE CERRUTI 
partigiano combittente nel e bngì 
te ginbaldine della Ville Susa 
membro di commissione interna il 
la I- at fonder i di Miralion ncpli ali 
ni duri di Valletta Mi grado le di 
scrimina/ioni e k nppresaglic I at 
Natale e sempre stato eletto dai la 
voratori come loro ripprtscntinte 
diretto Sottoscmonoper/A-Viz/d 
Tonno 24 agosto 119 -5 

Non importa che tu si \ uomo don 
n i \e*cchio o f inciullo se ti chiedo 
no qua! e la cosa più importinle n 
spondi pnma dopo i sempre -La 
ptee» Cosi nei suoi ideali 

AUGUSTA ALLEVI 
la ricord t la figlia Angela con Ales 
sindro Cirio Laura Attilio nel 1 
inniversano 
Milano 24 igosto 19 *S 

In memoria di 

MARIO MELLONI 
«Fortebraccio» 

indimenticabile per tutti eon acco 
r it i nost ìlg a l i cornp igna G nevn 
Pont liti solloscme 200 000 lire pir 
/ Umiù 
Po\o (Trento) 24 tgosto 1993 

Per onorare la mi mori i d i comp t 
gm 

ERMINIO 

VERABIZZOTTO 
i figli nelncordirl con eletto sotto 
scrivono ptTl ihutu 
Ine sic 24 ì g o s t o l ^ ì 

Come lui ave*vi coluto annunciamo 
a funerali avvenuti la scomparsa di 

RENZO RADICE 
ringraziando tutti i compar i ed 
imici che gli sono st iti vicini J-i so 
rcllaed i nipoti tulli 
Milano 24-igo„tolct93 

ALLA FESTA 
NAZIONALE 

IWAWCANZE D l BOLOGNA 

V I A G G I E T U R I S M O : 
R O T T E Dl C O L L I S I O N E 

«Molti vanno a Parigi, ma pochi ci sono stati» 

Sabato 4 settembre alle ore 18 
tavola rotonda, coir 

Gioacchino DE CHIRICO consulente editonale 
Raffaele FIENGO giornalista det Cernere della Sera 
Giorgio FRASCA POLARA giornalista de I Unità 
Alessandra MARRA, I Unità Vacanze 
Romano MONTRONI Ubrene Feltnnelli 
Ibio PAOLUCCI giornalista de I Unità 
Folco QUILICI scrittore regista viaggiatore 
Coordina Antonella FIORI redattnee delle pagine 

dei libri de I Unità 

Area Propaganda della Direzione de! Pds, 
Istituto Palmiro Togliatti 

RIFORME ISTITUZIONALI E 
NUOVA QUALITÀ DELLA 

COMUNICAZIONE POLITICA 
Seminario nazionale 

Frattocchie, 13/14/15 ottobre 1993 
Per informazioni tei 0&93S48007-93546208 


